Marta Roldan è nata in Argentina. Ha partecipato a diversi corsi di scrittura creativa presenziale e via Internet. Le sue poesie sono state pubblicate in riviste letterarie in più di dieci paesi e anche in più di cinquanta antologie. Il suo libro "Amar es verter sudor y sangre" è stato pubblicato nel 1994 per la Casa Editrice Homo Sapiens (Argentina) e, nel 2004, dalla Casa Editrice spagnola El Taller del Poeta. Ha organizzato corsi di scrittura nella sua città natale, per il comune e per il Conservatorio Literario de Rosario. È stata giurato in diversi suoi concorsi di poesia e racconti. Ha collaborato in riviste letterarie spagnole e italiane. Organizza antologie tematiche e il concorso annuale di Racconti Erotici "Karma sensual". È' insegnante nei corsi di spagnolo della Biblioteca del comune di Codroipo e la Conduttrice del Caffè Letterario "Un modo di dire" a Lignano Pineta.
Ritratto indefinito

Non è mai stata in Egitto né in Grecia

ma vorrebbe l’impeto di Cleopatra o di Elena nelle sue vene

e il loro risultato a letto.

Non ha mai finito gli studi,

ogni anno che passa si trova più in dietro

sulla scala dei valori e delle opportunità.

Può vantarsi di quelle cose 

acquisite per caso: una famiglia, una casa,

due briciole di bellezza e d’intelligenza;

ma non di quelle cose

desiderate e mai avute.

I suoi occhi si rifiutano di definirla,

come le sue parole,

solo basta la sua voce per renderla unica.

Esilio di sete

Galleggiano frammenti del mio cuore

fra due sponde lontane:

un fiume dalle acque pantanose,

un mare di smeraldo e sabbia d’oro.

Sfuggenti si disputano il mio affetto

le linfe, i pesci, il sale, il fango fitto;

e cammino scalza sulla spiaggia

di una bassa marea accanto a te 

ma subito mi manca quella argilla

nera, dove sprofondare i piedi,

nera, dove è sepolta la mia anima.

Patisco senza fine la condanna

di essere assetata di due acque

riuscendo a bere soltanto di una sola.

Tra le lenzuola

Ho ripreso a sentire

la terra sotto i piedi.

Non posso chiederti di venire a casa mia,

di farmi impazzire,

di farmi tutta tua.

Noi due da soli,

noi due sul mio letto.

Saperti solo mio per lo meno una mattina,

mio il tuo corpo,

mio il tuo profumo.

Fami perdere i sensi

un’altra volta soltanto

e ti coprirò di baci

avvolto dalle mie lenzuola.
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